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ASPETTI CONTABILI E FISCALI DELLE SOCIETÀ DI PERSONE

Prova semistruttura









                  di Emanuele Perucci

	Obiettivo generale
	Prestazioni richieste
	Contenuti principali

	Conoscere la disciplina civilistica e contabile delle società di persone e i principi fiscali alla base del rapporto societario
	Sapere:

· individuare le caratteristiche delle società di persone;

· distinguere la s.n.c. rispetto alla s.a.s.;

· rilevare in P.D. le scritture di costituzione e riparto degli utili;

· individuare i profili fiscali riferiti alla imputazione degli utili e delle perdite ai soci
	Trattamento contabile e fiscale degli utili e delle perdite di una società di persone

Scritture in P.D. relative alla costituzione e al riparto degli utili

Deducibilità fiscale delle perdite in capo al socio


1. Domande a risposta multipla

1. Il bilancio d’esercizio delle società di persone è:

a) obbligatorio e deve essere depositato presso il registro delle imprese 

b) un documento interno e può essere redatto in forma libera 

c) un documento esterno finalizzato alla pubblicità verso i terzi

d) obbligatorio solo in caso di capitale sociale superiore a 100.000 euro

2. La perdita subita da un socio accomandante di una s.a.s.:

a) può essere interamente dedotta nello stesso periodo in cui è realizzata

b) può essere interamente dedotta nel periodo di realizzo e nel successivo

c) non è deducibile dal proprio reddito

d) può essere dedotta dal proprio reddito limitatamente al capitale sociale conferito

3. Il riporto a nuovo di una perdita subita negli esercizi precedenti comporta:

a) l’obbligo di copertura da parte dei soci

b) un solo effetto finanziario

c) un effetto negativo sul patrimonio netto

d) un effetto positivo sul patrimonio netto

4. In caso di recesso del socio X viene movimentato il conto:

a) socio X c/liquidazione

b) socio X c/sottoscrizione

c) socio X c/conferimento

d) socio X c/reintegro perdite

5. L’accantonamento a riserva è:

a) obbligatorio nei limiti del 5% dell’utile d’esercizio 

b) volontario

c) obbligatorio fino a che la riserva non raggiunge il 5% del capitale sociale

d) obbligatorio e pari all’utile d’esercizio, che non può essere distribuito

6. La perdita d’esercizio di una società in accomandita semplice in contabilità semplificata:

a) può essere portata in diminuzione dai soci dal reddito della stessa natura, senza alcun limite temporale

b) può essere portata in diminuzione dai soci dal reddito complessivo, limitatamente al periodo d’imposta in cui è conseguita

c) può essere portata in diminuzione dai soci dal reddito complessivo, per un periodo massimo di cinque anni

d) può essere portata in diminuzione dai soci dal reddito della stessa natura, limitatamente al periodo d’imposta in cui è conseguita

7. La responsabilità del socio accomandatario di una società in accomandita semplice è:

a) limitata alla quota conferita
b) limitata e non solidale 
c) limitata e solidale

d) illimitata e solidale

8. Il reddito prodotto da una società in nome collettivo:

a) è soggetto a Ires e Irap

b) è soggetto a Ires
c) viene imputato ai soci in proporzione alla loro quota di partecipazione

d) viene tassato direttamente in capo alla società
9. In caso di pagamento degli utili ai soci, si ha:

a) una riduzione del capitale sociale
b) un incremento del patrimonio netto
c) il sorgere di un credito verso i soci per la rispettiva quota di utili
d) il sorgere di un debito verso i soci per la rispettiva quota di utili
10. La perdita d’esercizio di una società di persone in contabilità ordinaria:
a) è deducibile esclusivamente dal reddito della stessa natura, in un periodo massimo di cinque anni
b) è deducibile dal reddito complessivo illimitatamente

c) è deducibile dal reddito complessivo in un periodo massimo di cinque anni

d) è deducibile dal reddito della stessa natura illimitatamente
2. Completamento

Dopo aver letto attentamente il seguente testo, inserire appropriatamente i termini mancanti scegliendoli tra quelli riportati dopo il brano.

Soci all’appello in base alle quote

(articolo tratto da Il Sole 24 Ore del 25/08/2008)

Le perdite fiscali conseguite da una società in __________ semplice sono imputate per trasparenza ai soci in proporzione della quota di partecipazione da ciascuno posseduta. Tuttavia, con riferimento ai soci accomandanti (ossia quelli che beneficiano della limitazione della __________ per le obbligazioni sociali), il comma 2 dell’articolo 8 del Tuir stabilisce che l’ammontare delle _________ imputabili per trasparenza non può eccedere l’ammontare del _________ sociale a essi riferibile.

La ratio della disposizione è quella di garantire che, quando il diritto di riporto delle perdite fiscali compete a un soggetto diverso da quello che le ha generate, l’ammontare delle perdite imputate per ________ non può eccedere l’entità del rischio patrimoniale che questo soggetto assume in relazione all’attività da cui le perdite promanano. 

Va in primo luogo osservato che il riferimento letterale della norma al “capitale sociale” dovrebbe essere più correttamente inteso come un riferimento al ________ netto contabile della s.a.s. Infatti, il “rischio patrimoniale” cui risulta esposto il socio ___________ della s.a.s. è indubbiamente quello di “perdere” non soltanto il diritto alla restituzione dei conferimenti imputati a capitale sociale, ma in senso più ampio quello di “perdere” la restituzione di tutte le somme che egli ha versato o lasciato in società, quali in particolare: i ___________ effettuati senza obbligo di restituzione per la società, ancorché al di fuori di una formale operazione di conferimento con modifica del contratto sociale; gli utili maturati dalla società che i soci hanno deciso di non prelevare, mantenendoli nella disponibilità della società.

Le considerazioni che precedono aprono peraltro un ulteriore fronte di confronto sulla corretta modalità di individuazione dell’ammontare cui parametrare il plafond fino a concorrenza del quale è ammessa l’imputazione delle perdite _________ per trasparenza in capo ai soci accomandanti. Se, infatti, si concorda sul fatto che l’imputabilità delle perdite fiscali ai soci accomandanti è intenzionalmente parametrata dalla normativa fiscale all’entità del “rischio patrimoniale” cui il socio accomandante soggiace (sia esso inteso nella sua accezione più restrittiva di «quota parte del capitale sociale», oppure nella sua accezione più estensiva di «quota parte del patrimonio netto contabile»), pare inevitabile corollario affermare che, nel caso in cui il parametro di riferimento assuma un valore negativo, per effetto di perdite di ________ precedenti non ripianate, il socio accomandante non abbia alcuna disponibilità di plafond fino a concorrenza del quale imputare al medesimo le nuove perdite fiscali conseguite dalla società.

Solo questa impostazione, infatti, consente di mantenere una perfetta aderenza al principio di correlazione tra “rischio patrimoniale” assunto dal socio e ammontare di perdite fiscali conseguite dalla società __________ per trasparenza in capo al socio. Questi ragionamenti di principio, tuttavia, parrebbero essere a oggi scarsamente considerati in sede applicativa, a cominciare dai software di gestione contabile, la generalità dei quali propone un calcolo dell’ammontare delle perdite imputabili per trasparenza al socio accomandante che viene ogni anno parametrato alla sua quota di capitale sociale, senza tenere conto delle vicende succedutesi negli esercizi ___________. In realtà, per le ragioni anzidette, se tale lettura “forfettaria” della norma può trovare una sua giustificazione con riferimento alle s.a.s. che operano in regime di contabilità __________ (e che pertanto, ai fini fiscali, non sono obbligate alla tenuta delle scritture patrimoniali), essa appare per il resto assai poco sistematica.

a) esercizi

b) fiscali

c) trasparenza

d) perdite

e) semplificata 

f) accomandita

g) versamenti

h) patrimonio

i) responsabilità

j) precedenti

k) capitale

l) accomandante

m) imputabili

3. Vero o Falso

1. Ai sensi dell’articolo 5 del Tuir, i redditi prodotti dalle società di persone sono imputati a ciascun socio indipendentemente dalla percezione.








V

F


Falso perché……………………………………………………………………………………...

2.  
L’accantonamento dell’utile a riserva costituisce una forma di autofinanziamento per la società di persone.








V

F


Falso perché……………………………………………………………………………………...

3.   
La mancata distribuzione degli utili ai soci di una s.n.c. comporta per gli stessi il mancato pagamento delle imposte relative.  








V

F


Falso perché……………………………………………………………………………………...

4. La copertura della perdita d’esercizio mediante l’utilizzo delle riserve precedentemente accantonate comporta una riduzione del patrimonio netto.








V

F


Falso perché……………………………………………………………………………………...

5. Le ritenute fiscali che la società di persone subisce sugli interessi attivi, possono essere scomputate dal reddito di ciascun socio in relazione alla rispettiva quota di partecipazione.







V

F


Falso perché……………………………………………………………………………………...

6. Attraverso il beneficio di escussione, il socio di una società di persone limita la propria responsabilità verso i terzi. 








V

F


Falso perché……………………………………………………………………………………...

7. In caso di versamento dei soci in conto capitale, deve essere obbligatoriamente modificato l’atto costitutivo della società.








V

F    


Falso perché……………………………………………………………………………………...

8. Le quote di partecipazione agli utili si presumono proporzionate al valore dei conferimenti dei soci, se non risulta diversamente dall’atto pubblico o dalla scrittura privata autenticata di costituzione o da altro atto precedente all’inizio del periodo d’imposta.
V

F    


Falso perché……………………………………………………………………………………..

9. L’autonomia patrimoniale delle società di persone è perfetta.

V

F    


Falso perché……………………………………………………………………………………..

10. Il mancato rispetto del divieto di ingerenza da parte del socio accomandante comporta l’estensione della responsabilità da limitata a illimitata, al pari del socio accomandatario.

V

F    


Falso perché……………………………………………………………………………………...

4. Applicazione

Parte prima

La Giuseppe Righi & C. s.n.c. viene costituita in data 23/02/n tra i soci Giuseppe Righi, Marco Quadretti e Franco Rigoni. Il capitale sociale, pari a 90.000 euro, è sottoscritto per il 40% da Righi, per il 35% da Quadretti e per il restante 25% da Rigoni.

I soci apportano i seguenti beni:

· socio Righi: fabbricato ad uso industriale il cui valore viene stimato in 70.000 euro. Sull’immobile grava un mutuo di 42.000 euro e la differenza viene versata con assegno bancario;

· socio Quadretti: assegno circolare per euro 25.000. La differenza verrà versata in contanti entro il 23/04/n, con interessi pari a 90 euro;

· socio Rigoni: assegno bancario per l’intero importo della sua quota di partecipazione.

Al termine del primo esercizio viene conseguito un utile di 13.000 euro, che viene ripartito tra i soci una volta accantonato il 5% a riserva volontaria. Il pagamento degli utili avviene, in data 31/01/n+1, a mezzo banca.

Procedi a rilevare in P.D. le operazioni di costituzione e di distribuzione degli utili e presenta il riparto degli utili relativamente al primo esercizio.

Parte seconda

La Noiz s.n.c. è costituita da tre soci, i Sig.ri Verdi, Rossi e Gialli, i quali partecipano al reddito in proporzione alla quota di capitale sociale posseduta e rispettivamente:

· socio Verdi 
euro   27.000
(45%)

· socio Rossi

euro   21.000
(35%)

· socio Gialli
 
euro   12.000   (20%)


capitale sociale
euro   60.000  (100%)

Determina il reddito di partecipazione da imputare ai soci nell’ipotesi in cui il reddito d’impresa conseguito dalla società, in contabilità semplificata, sia:

a) utile
euro 17.000

b) perdita
euro 11.000

Calcola inoltre il reddito imponibile del socio Rossi, sapendo che ha percepito anche redditi di lavoro dipendente per euro 14.500.

Supponendo infine che la Noiz abbia la forma giuridica di società in accomandita semplice (s.a.s.), determina la perdita imputabile a ciascun socio, sapendo che l’unico socio accomandatario è Verdi e che la perdita dell’esercizio è di euro 69.000. 

Soluzioni degli esercizi

1. Domande a risposta multipla
Le risposte alle domande dell’esercizio sono le seguenti:

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	B
	D
	C
	A
	B
	B
	D
	C
	D
	A


2. Completamento

Soci all’appello in base alle quote

(articolo tratto da Il Sole 24 Ore del 25/08/2008)

Le perdite fiscali conseguite da una società in accomandita semplice sono imputate per trasparenza ai soci in proporzione della quota di partecipazione da ciascuno posseduta. Tuttavia, con riferimento ai soci accomandanti (ossia quelli che beneficiano della limitazione della responsabilità per le obbligazioni sociali), il comma 2 dell’articolo 8 del Tuir stabilisce che l’ammontare delle perdite imputabili per trasparenza non può eccedere l’ammontare del capitale sociale a essi riferibile.

La ratio della disposizione è quella di garantire che, quando il diritto di riporto delle perdite fiscali compete a un soggetto diverso da quello che le ha generate, l’ammontare delle perdite imputate per trasparenza non può eccedere l’entità del rischio patrimoniale che questo soggetto assume in relazione all’attività da cui le perdite promanano. 

Va in primo luogo osservato che il riferimento letterale della norma al “capitale sociale” dovrebbe essere più correttamente inteso come un riferimento al patrimonio netto contabile della s.a.s. Infatti, il “rischio patrimoniale” cui risulta esposto il socio accomandante della s.a.s. è indubbiamente quello di “perdere” non soltanto il diritto alla restituzione dei conferimenti imputati a capitale sociale, ma in senso più ampio quello di “perdere” la restituzione di tutte le somme che egli ha versato o lasciato in società, quali in particolare: i versamenti effettuati senza obbligo di restituzione per la società, ancorché al di fuori di una formale operazione di conferimento con modifica del contratto sociale; gli utili maturati dalla società che i soci hanno deciso di non prelevare, mantenendoli nella disponibilità della società.

Le considerazioni che precedono aprono peraltro un ulteriore fronte di confronto sulla corretta modalità di individuazione dell’ammontare cui parametrare il plafond fino a concorrenza del quale è ammessa l’imputazione delle perdite fiscali per trasparenza in capo ai soci accomandanti. Se, infatti, si concorda sul fatto che l’imputabilità delle perdite fiscali ai soci accomandanti è intenzionalmente parametrata dalla normativa fiscale all’entità del “rischio patrimoniale” cui il socio accomandante soggiace (sia esso inteso nella sua accezione più restrittiva di «quota parte del capitale sociale», oppure nella sua accezione più estensiva di «quota parte del patrimonio netto contabile»), pare inevitabile corollario affermare che, nel caso in cui il parametro di riferimento assuma un valore negativo, per effetto di perdite di esercizi precedenti non ripianate, il socio accomandante non abbia alcuna disponibilità di plafond fino a concorrenza del quale imputare al medesimo le nuove perdite fiscali conseguite dalla società.

Solo questa impostazione, infatti, consente di mantenere una perfetta aderenza al principio di correlazione tra “rischio patrimoniale” assunto dal socio e ammontare di perdite fiscali conseguite dalla società imputabili per trasparenza in capo al socio. Questi ragionamenti di principio, tuttavia, parrebbero essere a oggi scarsamente considerati in sede applicativa, a cominciare dai software di gestione contabile, la generalità dei quali propone un calcolo dell’ammontare delle perdite imputabili per trasparenza al socio accomandante che viene ogni anno parametrato alla sua quota di capitale sociale, senza tenere conto delle vicende succedutesi negli esercizi precedenti. In realtà, per le ragioni anzidette, se tale lettura “forfettaria” della norma può trovare una sua giustificazione con riferimento alle s.a.s. che operano in regime di contabilità semplificata (e che pertanto, ai fini fiscali, non sono obbligate alla tenuta delle scritture patrimoniali), essa appare per il resto assai poco sistematica.

3. Vero o Falso

1. Vero.
2. Vero.

3. Falso. Da un punto di vista fiscale, costituiscono reddito in capo ai soci gli utili prodotti dalla società, indipendentemente dalla loro percezione.
4. Falso. Tale operazione ha un effetto neutrale sul patrimonio netto, in quanto si ha la compensazione di due poste di segno opposto.
5. Vero. 

6. Falso. Tale beneficio comporta solo che il creditore sociale, prima di agire sul patrimonio personale del socio, deve escutere quello sociale.
7. Falso. La modifica dell’atto costitutivo è obbligatoria solo se i versamenti in conto capitale vengono portati in aumento del capitale sociale.
8. Vero.

9. Falso. Le società di persone godono di un’autonomia patrimoniale imperfetta in quanto, pur dotate di un patrimonio, si caratterizzano per la responsabilità illimitata e solidale dei soci.
10. Vero. 

4. Applicazione

Parte prima

Rilevazioni in P.D.:

	Data
	Conto
	Causale
	Dare
	Avere

	23/02/n
	Socio Righi c/conferimenti
	sottoscrizione soci
	36.000,00
	

	23/02/n
	Socio Quadretti c/conferimenti
	sottoscrizione soci
	22.500,00
	

	23/02/n
	Socio Rigoni c/conferimenti
	sottoscrizione soci
	31.500,00
	

	23/02/n
	Capitale sociale
	sottoscrizione soci
	
	90.000,00


	Data
	Conto
	Causale
	Dare  
	Avere

	23/02/n
	Fabbricati industriali
	apporto socio Righi
	70.000,00
	

	23/02/n
	Mutui passivi
	apporto socio Righi
	
	42.000,00

	23/02/n
	Assegni
	apporto socio Righi
	8.000,00
	

	23/02/n
	Socio Righi c/conferimenti
	apporto socio Righi
	
	36.000,00


	Data
	Conto
	Causale
	Dare  
	Avere

	23/02/n
	Assegni
	apporto socio Quadretti
	25.000,00
	

	23/02/n
	Socio Quadretti c/conferimenti
	apporto socio Quadretti
	
	25.000,00


	Data
	Conto
	Causale
	Dare  
	Avere

	23/02/n
	Assegni
	apporto socio Rigoni
	22.500,00
	

	23/02/n
	Socio Rigoni c/conferimenti
	apporto socio Rigoni
	
	22.500,00


	Data
	Conto
	Causale
	Dare  
	Avere

	23/04/n
	Banca c/c
	saldo quota Quadretti
	6.240,00
	

	23/04/n
	Socio Quadretti c/conferimenti
	saldo quota Quadretti
	
	6.150,00

	23/04/n
	Interessi attivi v/soci
	saldo quota Quadretti
	
	90,00


	Data
	Conto
	Causale
	Dare  
	Avere

	31/01/n+1
	Socio Righi c/utili
	pagamento utili
	4.940,00
	

	31/01/n+1
	Socio Quadretti c/utili
	pagamento utili
	4.322,50
	

	31/01/n+1
	Socio Rigoni c/utili
	pagamento utili
	3.087,50
	

	31/01/n+1
	Banca c/c
	pagamento utili
	
	12.350,00


Prospetto riparto utili:

Utile dell’esercizio



euro
13.000,00

Riserva volontaria



euro
     650,00
Utile da distribuire



euro
12.350,00

Ripartizione ai socio in proporzione alle rispettive quote conferite:

Socio Righi (40%)



euro
  4.940,00

Socio Quadretti (35%)


euro
  4.322,50

Socio Rigoni (25%)



euro
  3.087,50






euro
12.350,00

Parte seconda
Soluzione

a) L’utile conseguito dalla società è di euro 17.000 e viene imputato ai soci in base alle rispettive quote di partecipazione al capitale sociale:

	Socio
	Quota percentuale di partecipazione agli utili
	Reddito 

imputato

	Verdi
	45
	7.650

	Rossi
	35
	5.950

	Gialli
	20
	3.400

	
	
	17.000


Con riferimento alla posizione del socio Rossi, il suo reddito imponibile sarà di euro 20.450 (14.500 + 5.950). L’importo di euro 20.450, quindi, sarà assoggettato alle aliquote Irpef progressive per scaglioni.

b) La perdita conseguita dalla società è di euro 11.000 e viene imputata ai soci in base alle rispettive quote di partecipazione al capitale sociale:

	Socio
	Quota percentuale di partecipazione agli utili
	Reddito 

imputato

	Verdi
	45
	4.950

	Rossi
	35
	3.850

	Gialli
	20
	2.200

	
	
	             11.000


In questo caso, visto che la Noiz s.n.c. è in contabilità semplificata, la perdita di ciascun socio può essere portata in diminuzione dal reddito complessivo dello stesso esclusivamente nel periodo d’imposta.

Con riferimento alla posizione del socio Rossi, il suo reddito imponibile sarà di euro 10.650 (14.500 – 3.850). L’importo di euro 10.650, quindi, sarà assoggettato alle aliquote Irpef progressive per scaglioni.

Nell’ipotesi che la Noiz abbia la forma giuridica di società in accomandita semplice, abbiamo la seguente ripartizione della perdita:

	Socio
	Quota percentuale di partecipazione agli utili
	Perdita imputabile

	Verdi
	45
	31.050

	Rossi
	35
	24.150

	Gialli
	20
	     13.800

	
	
	     69.000


La perdita dei soci accomandanti Rossi e Gialli, pari rispettivamente a euro 24.150 ed euro 13.800 eccede la loro quota di capitale sociale, pari rispettivamente a euro 21.000 e a euro 12.000 e pertanto può essere dedotta dal socio limitatamente a euro 21.000 e a euro 12.000.

La perdita del socio accomandatario Verdi è interamente deducibile.
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